
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

I GIORNI DELLA MEMORIA 
 

I primi giorni di Novembre sono “i giorni della memoria”: la 
festa di tutti i Santi e la commemorazione dei nostri defunti. C’è 
un passato che ritorna alla mente e ci accompagna 
nell’affrontare il presente. I Santi sono coloro che hanno vissu-
to il Vangelo in modo luminoso e straordinario facendo della 
loro vita un esempio anche per noi e i nostri morti sono i santi 
ai quali il Signore ha consegnato il dono della nostra vita: sono 
ora nelle mani del Signore che sono mani d’amore. Per questo 
la Chiesa ci invita alla Festa e alla Gioia. 
 

MERCOLEDI’ 1 NOVEMBRE: FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

Sante Messe a san Nicolò: 
 ore 8.00 
 ore 10.30 
 ore 15.00: in Cimitero a Mira (in caso di pioggia 
 direttamente in chiesa san Nicolò) 
 ore 18.30 
 

a Mira Porte: ore 10.45 

GIOVEDI’ 2 NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

A san Marco: ore 8.30 
A san Nicolò: ore 10.30 e 18.00 
 

ATTENZIONE ALL’ORARIO DELLE MESSE 
 

Invitiamo a fare attenzione all’orario delle s. Messe 
del 1 e 2 Novembre. Subiscono un cambiamento 
rispetto all’orario delle feste. 
 

GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE 
 

Dopo la bella esperienza con le giovani famiglie, 
interrotta a causa del Covid, don Bogus è intenziona-
to a riavviarla con altre famiglie giovani, garantendo 
anche un servizio di bay sitting per i bambini. Un 
primo incontro “esplorativo”, per definire tempi e mo-
di, è in programma per lunedì 30 ottobre alle ore 
20.45, presso il Patronato di s. Nicolò. Invitiamo a 
fare un passaparola tra gli amici e i conoscenti. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato alla misericordia del Signore nella 
chiesa di s. Marco: Marina Tiengo di via G. di Vitto-
rio. A s. Nicolò abbiamo pregato per Franca Damin 
di via s. Antonio.  
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Con la ripresa del catechismo rinnoviamo la propo-
sta di aderire al gruppo dei chierichetti a partire dai 
ragazzi e ragazze dalla terza elementare, ma estesa 
anche ai ragazzi e ragazze di 4^ - 5^ e della scuola 
media. Ci aspettiamo nuove adesioni ricche di gioia 
ed entusiasmo per servire il Signore nella celebrazio-
ne dell’Eucaristia. 
 

MERCATINO 
 

Il “Gruppo voce” sta preparando un Concerto per la 
festa di s. Nicolò, è in programma per Domenica 3 
Dicembre. Per affrontare alcune spese e per racco-
gliere un contributo per acquistare un nuovo organo 
elettronico, ha organizzato per questo sabato e do-
menica una vendita di fiori sul sagrato della chiesa. 
Ci auguriamo che ci sia, come al solito, una parteci-
pazione generosa. 
 

CORSO DI CHITARRA 
 

A partire dall’ 8 novembre, sempre al mercoledì dalle 
ore 17.30 alle 18.30, si svolge in patronato a s. Nico-
lò un corso settimanale di chitarra,  guidato da Simo-
ne, al  ci si può rivolgere per qualsiasi informazione 
(3278795770) e per consegnare l’iscrizione, con un 
piccolo contributo mensile. 

CATECHISMO PER I RAGAZZI DELLE  ELEMENTARI 
 

Da sabato 21 ottobre abbiamo iniziato gli incontri per gruppo 
secondo questo orario 
 3^ elementare: ore 10.40 - 11.40 
 4^ elementare: ore 9.30 - 10.30 
 5^ elementare: ore 10.40 - 11.40 
Per i gruppi di 2^ elementare l’incontro di catechismo si svolge 
ogni quindici giorni, la mattina della Domenica, con la parteci-
pazione alla Messa delle 9.30, a s. Nicolò. 
Raccomandiamo vivamente che il catechismo non rimanga un 
gesto isolato, ma sia completato dalla partecipazione alla s. 
Messa delle ore 9.30 (a s. Nicolò), dalla preghiera in famiglia e 
da un accompagnamento significativo da parte dei genitori 
all’incontro dei nostri ragazzi con il Signore. 
 

CATECHISMO PER LE MEDIE 
 

I gruppi di 1^ media si incontrano: 
  martedì e venerdì dalle 18:30 alle 19:30;  
la 2^ media, sempre divisa in tre gruppi: 
 mercoledì (18:30-19:30),  
 venerdì (18-19) e  
 sabato (17:15-18:15).  
La 3^ media: Venerdì ore 17.00 - 18.00 
 

GIOVANI DELLE SUPERIORI 
 

1^ e 2^ superiore: Mercoledì ore 20.30 
3^ - 4^ - 5^ superiore: Venerdì ore 20.30 
 

UNIVERSITARI:  Martedì ore 20.45 (quindicinale) 
 

Per i giovani delle medie e delle superiori viene suggerito di 
vivere l’Eucaristia in gruppo, preferendo la celebrazione di 
sabato alle ore 18.30 a s. Nicolò. Naturalmente, purchè si sia 
fedeli a questo appuntamento settimanale, si può partecipare 
in qualsiasi orario nelle nostre due parrocchie. 

Signore Dio di Pace 
ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte 
e per tanti anni a risolvere 
i nostri conflitti con le nostre 
forze e le nostre armi, ma i nostri 
sforzi sono stati vani e inutili. 
Ora, Signore, aiutaci Tu! 
Donaci Tu la Pace! Insegnaci Tu 
la Pace, guidaci Tu verso la Pace! 
Apri i nostri cuori e donaci il 
coraggio di dire: “mai più la guerra” 
“con la guerra tutto è distrutto”! 
Infondi in noi il coraggio di 
compiere gesti concreti per 
costruire la pace. 
Signore, Dio di Abramo e dei 
Profeti, Dio di Amore che ci hai 
creati e ci chiami a vivere da 
fratelli, donaci la forza per essere 
ogni giorno artigiani di Pace. 
Rendici disponibili ad ascoltare 
dei nostri fratelli che ci chiedono 
di trasformare le nostre armi in 
strumenti di Pace, le nostre paure 
in fiducia e le nostre tensioni 
in perdono. Tieni accesa in noi 
la fiamma della Speranza per 
compiere con perseveranza 
scelte di dialogo e di riconciliazione 
perché vinca finalmente la Pace. 

(Papa Francesco) 

 

XXX^  TEMPO ORDINARIO  -  29  OTTOBRE  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   29  OTTOBRE 
XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:  Celegato Lino e Ida 
 

ore 11.00:  
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 
 

ore 18.30: Lissandrin Luisa 
 

LUNEDI’  30  OTTOBRE 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’  31  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Santoro Silvio - Ida (Ann) 
 

MERCOLEDI’  1  NOVEMBRE 
FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

ore 8.00 
 

ore 10.30: Da Lio Daniele, Barchi Olivo, Argia, 
 Antonio, suor Anna - Boscaro Maria 
 

ore 15.00: IN  CIMITERO A  MIRA 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  2  NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

ore 10.30 
 

ore 18.00:  
 

VENERDI’  3  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Celeghin Ettore, Ginevra, Antonietta 
 Marchiori Giuseppe e Fam. - Intenz. 
 

SABATO  4  NOVEMBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Pizzati Marchiori Leda (Ann) -  
 Compagno Vittorio, Rita, Pasquale e 
 Fernanda 
 

DOMENICA   5  NOVEMBRE 
XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Sorato Severino, Ines e Francesco -  
Benjamin - Rampazzo Anna e Guerrino, Mar-
chetti Regina e Luigi, Mescalchin Giovanni e 
Paola  
 

ore 9.30:  Busatta Silvano e fam. 
 

ore 11.00: Saorin Bertilla e Santello Renzo 
 

ore 18.30: Baldo Giuseppe, Caterina, Carraro 
 Antonio e Maria 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione:   
San Juan Diego, messaggero della Vergine di Guadalupe 

 

Nel nostro percorso alla riscoperta della passione per l’annuncio del Vangelo, per 
vedere come lo zelo apostolico, si è sviluppata nella storia della Chiesa -, in que-
sto percorso guardiamo oggi alle Americhe. Qui l’evangelizzazione ha una sor-
gente sempre viva: Guadalupe. I messicani sono contenti! Certo, il Vangelo vi era 
giunto già prima di quelle apparizioni, ma purtroppo era stato accompagnato an-
che da interessi mondani.  
La Vergine di Guadalupe appare vestita con gli abiti degli autoctoni, parla la loro 
lingua, accoglie e ama la cultura del luogo: Maria è Madre e sotto il suo manto 
trova posto ogni figlio. In Lei, Dio si è fatto carne e, tramite Maria, continua a in-
carnarsi nella vita dei popoli. E il Vangelo si comunica, come mostra Maria, nella 
semplicità: sempre la Madonna sceglie i semplici.  
Soffermiamoci allora sulla testimonianza di San Juan Diego, che è il messaggero, 
è il ragazzo, è l’indigeno che ha ricevuto la rivelazione di Maria: il messaggero 
della Madonna di Guadalupe. Lui era una persona umile, un indio del popolo: su 
di lui si posa lo sguardo di Dio, che ama compiere prodigi attraverso i piccoli. 
Juan Diego era venuto alla fede già adulto e sposato. Nel dicembre del 1531 ha 
circa 55 anni. Mentre è in cammino, vede su un’altura la Madre di Dio, che tene-
ramente lo chiama, e come lo chiama la Madonna? «mio piccolo figlio amatissimo 
Juanito». Poi lo invia dal Vescovo a chiedere di costruire un tempio proprio lì, 
dov’era apparsa. Juan Diego, semplice e disponibile, va con la generosità del suo 
cuore puro, ma deve fare una lunga attesa. Finalmente parla al Vescovo, ma non 
viene creduto. L’indio torna dal Vescovo e con grande fatica lo incontra, ma que-
sti, dopo averlo ascoltato, lo congeda e manda degli uomini a seguirlo. Ecco la 
fatica, la prova dell’annuncio: nonostante lo zelo, arrivano gli imprevisti, a volte 
dalla Chiesa stessa. Per annunciare, infatti, non basta testimoniare il bene, occor-
re saper sopportare il male. La Madonna, invece, mentre ci consola, ci fa andare 
avanti e così ci fa crescere, come una buona madre che, mentre segue i passi del 
figlio, lo lancia nelle sfide del mondo. 
Juan Diego, così incoraggiato, ritorna dal Vescovo che gli chiede un segno. La 
Madonna glielo promette, e lo conforta con questa parole: «Non si turbi il tuo 
volto, il tuo cuore: […] Non sto forse qui io, che sono tua madre?».  
È bello, questo, la Madonna tante volte quando siamo in desolazione, nella tri-
stezza, nella difficoltà, lo dice anche a noi, nel cuore: «Non sto forse qui io che 
sono tua madre?». Sempre vicina per consolarci e darci la forza per andare avan-
ti. Poi gli chiede di andare sull’arida sommità del colle a raccogliere dei fiori. È 
inverno ma, nonostante ciò, Juan Diego ne trova di bellissimi, li mette nel mantel-
lo e li offre alla Madre di Dio, la quale lo invita a portarli al Vescovo come prova. 
Lui va, attende il suo turno con pazienza e finalmente, al cospetto del Vescovo, 
apre la sua tilma; - che è quello che usavano gli indigeni per coprirsi - apre la 
sua tilma mostrando i fiori ed ecco: sul tessuto del mantello appare l’immagine 
della Madonna, quella straordinaria e viva che conosciamo noi, nei cui occhi sono 
ancora impressi i protagonisti di allora. Ecco la sorpresa di Dio: quando c’è dispo-
nibilità, quando c’è obbedienza, Egli può compiere qualcosa di inaspettato, nei 
tempi e nei modi che non possiamo prevedere. E così il santuario chiesto dalla 
Vergine viene costruito e oggi si può visitare. Juan Diego lascia tutto e, col per-
messo del Vescovo, dedica la sua vita al santuario.  

(Udienza  23  agosto  2023 ) 

RESTITUIRE 
 

Alla domanda trabocchetto che i farisei rivolgono a Gesù se sia lecito pagare il tribu-
to (le tasse!) a Cesare, Gesù risponde rovesciando la prospettiva e introducendo 
una vera rivoluzione: “Restituisci a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che 
è di Dio”. E’ il Vangelo della scorsa settimana. “Sei debitore”. Questa è la condizio-
ne umana, in tutti i campi. “Sei debitore verso Dio” del dono della vita, non mettere 
nessuno al suo posto, ma sei debitore di amore verso tutti: la tua famiglia, la vita, la 
scuola, il lavoro, gli amici, la comunità, la Chiesa, il tuo Paese … “restituisci almeno 
un po’ di quell’amore che hai ricevuto e ricevi in abbondanza”. “Ricevere e donare”: 
questa è la visione cristiana della vita che il nostro mondo, fondato sul profitto, ci ha 
fatto pian piano dimenticare. Tutto si paga e tutto si compra, tutto è mio e ne faccio 
quello che voglio. Siamo tutti immersi in questo modo di concepire la vita e questa 
vita diventa sempre più “povera” anche se talvolta crede di avere molto. E’ vero che 
hai molto, ma quasi tutto ti è stato donato, e soprattutto sei “prezioso” agli occhi di 
Dio. Anche stamattina ha fatto sorgere per te il suo sole e ti chiama a fare della tua 
vita, di questo giorno, una cosa bella. Porti su di te la sua “immagine”, e anche in 
questo giorno, con il tuo lavoro, i tuoi affetti, il tuo impegno, sei chiamato a rivelarlo 
e a ringraziare. Quanto è prezioso ringraziare! La vita cambia aspetto e anche se ci 
sono delle nuvole, sai che al di sopra splende il sole! 
 

INNAMORARSI 
 

E’ una delle stagioni più belle della vita, ma è soltanto una porta che si apre 
sull’esperienza, ben più profonda e vera, che è quella dell’amore. Ma senza aprire 
questa porta non si arriva a vivere quest’altra esperienza, e viceversa. Si vede subi-
to quando uno è innamorato! Lo sanno bene i genitori e gli amici, e si vede subito se 
questa esperienza è vissuta con serietà e purezza, come si vede bene il contrario. 
Innamorarsi è un’esperienza fondamentale della vita. Sono, però, dell’idea che vada 
allargata a tutti i campi della vita, è il respiro con il quale si affronta ogni esperienza 
per non renderla banale e insignificante. Ci si può innamorare di tutti gli ambiti della 
vita: della propria famiglia, dello studio, del proprio lavoro, del gruppo degli amici, 
della parrocchia. L’elenco è infinito. Ci si può innamorare di tutto ciò che riguarda la 
vita, mettendo in ogni cosa che si fa quel pizzico di gioia, di entusiasmo, di stupore, 
senza dei quali tutto diventa insipido e faticoso e soprattutto privo di gioia e di entu-
siasmo. Per la strada che il Signore mi ha indicato, credo di essermi innamorato 
della mia parrocchia dove sento la gioia di donare il meglio di me, nonostante le 
fatiche e le delusioni. La mia parrocchia è nelle mie preghiere, nelle mie preoccupa-
zioni, nel desiderio di dare il meglio, sempre e in ogni circostanza. Dopo 
cinquant’anni sono ancora innamorato del mio sacerdozio e ringrazio ogni giorno il 
Signore di questo amore che ha fatto sbocciare nel mio cuore. 
 

LA SERENITA’ 
 

Stamattina, sotto la pioggia, ho visitato alcuni ammalati della parrocchia. Per una 
serie di vicende e di impegni, è passato un tempo lungo dalla mia ultima visita. Ho 
respirato un clima di gioia e di serenità. Credo di aver donato loro quella serenità 
che nasce dal dono dell’Eucaristia e dall’affetto semplice e sereno che ho potuto 
comunicare, ma sono tornato a casa con la serenità nel cuore, nonostante abbia 
toccato con mano, ancora una volta, la fatica della sofferenza e della solitudine. 
Dove arriva il Signore splende sempre un po’ di luce anche nel buio più oscuro. Ho 
portato un po’ di serenità con il Signore, ho ricevuto il dono di una grande serenità. 
Non posso che ringraziare il Signore di questo dono, dato e ricevuto. Dove arriva il 
Signore si realizza la gioia del Vangelo, anche oggi, come un tempo. L’incontro di 
Gesù con gli ammalati si è sempre trasformato in una festa. Ho un solo rammarico 
di non poter condividere con tutti gli ammalati e gli infermi questa gioia. Per questo 
continuo a chiedere di essere  informato dei molti che non riusciamo a raggiungere. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   29  OTTOBRE 
XXX^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Comin Giuseppe, Gina, Cinzia, 
 Giancarlo, Daniela 
 

LUNEDI’  30  OTTOBRE   
Ore 7.00 : Intenzione di Brunella e Sara 
 

MARTEDI’   31  OTTOBRE   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  1 NOVEMBRE  
ore 9.00:   Intenzioni della Comunità 
   

GIOVEDI’  2  NOVEMBRE 
ore 7.00: Tosca 
  

VENERDI’  3  NOVEMBRE  
ore 7.00:  Sr. M. Caterina 
 

SABATO  4  NOVEMBRE   
ore 7.00:   Intenzioni della Comunità 
 

DOMENICA   29  OTTOBRE 
XXXI^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Scatto Gianandrea e Alessandro 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO S. MESSE 
 

DOMENICA  29    OTTOBRE 
XXX^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: Angela, Mario, Pierina -  
 Zanotto Amalia e Vulcano Attilio 
 

LUNEDI’  30  OTTOBRE 
 

ore 8.30:  
 

MARTEDI’  31   OTTOBRE 
 

ore  8.30: Zanovello Ivone e Mima 
 

MERCOLEDI’  1  NOVEMBRE  
 

ore 10.45: 
 

GIOVEDI’  2  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  Longo Germano -  Intenzione 
 

VENERDI’  3  NOVEMBRE  
 

ore 8.30:  
 

SABATO  4  NOVEMBRE 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
Baldan Antonio, Giuseppe, Carolina -  
Lina e Guido 
 

DOMENICA  5  NOVEMBRE 
XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45: Doria, Tito, Vally, Loris 


